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una fola Provincia , in cui mon fi vedano Sepolcri
di quaicheduno de’Difcendenti dagl’/manni, o qual-
che Mofchea loro dedicata ; e cio {pezialmente,
ed in maggior numero f{uccede in quelle di Kon,
e Kashan. Dopo che I'ultimo degl’ Imanni {pari dal
Mondo, 1i Re di Perfia prefero il nome di Servi,
¢ Luogotenenti de’ Dodici Imanni , dicendo di non
poffedere quella Corona , fe non da loro, e dalloro
Diritto, per tutto quel tempo, e non pill, chegli-
no tarderanno 2 ritornare nel Mondo , Queflo ¢é
quanto credono circa le cofe pit importanti “della
lor Religione .

Ci rimane ora d’efaminare le Regole, che debs
bono da’ Perfiani offervarfi , e che potremmo chia-
mare Legali. La prima ¢& quella, con cui & loro
comandata la nettezza del Corpo . Diftinguono la
immondezza in due modi . Chiamano peccami-
nofa la prima., perché deriva da azioni com-
mefle contra la Legge, che le proibifce , ficcome
{arebbe il bere Viuo ,-0 altre bevande fumofe , il
cibarfi di Carne Porcina, e tali altre cofe. L’altra
efclude P'Uomo, che n’é macchiato, felamente dal
poter efercitarfi in certe Opere Meritorie della lor
Religione , ficcome & il pregare Iddio, il leggere
lo. Alcorano, e altre fimili .. Tanto grande & in-
torno a cio la’ Superftizione delli Perfiani , che f¢
tutti foflero ugualmente rigidi offervatori , come
fono moltiflimi , farebbe impoflibile a’ Popoli di al-
tra Religione lo abitare , e converfare con loro ;

amentre credono di effere immondi fubito che avel-
dero toccato ‘anche leggiermente chiunque foffe di

un’altra; o qualche cofz, che da quello fofle ftara
; toc-




